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DELL ASINO, ET DELLA VOLRE.

"ASINO dun Leon trous la pelle ,
% E tutto [i copri di quella il dorfo,
E gia fcorrendo le campagne e i bofchi
Con gran paura de gl altri animali ,
Che in cambio lo togliean d'un fier Leone,
€ dilettato dal uano [pauento ,
Ch'egle porgena @ quefta e quella fira, |
Uedendo di lontan venir la Volpe |
Far uolea quello a lei, cb’a gli altri fece, :
E ragghiando uer let fubito corfe
Horrendo tutto e minacciofo in wifta.
Ma la Volpe , che quel conobbe al fuone
De [afinina uoce, in mezo il paffo ,
Fermoffi tofto, e non [i moffe punto : vl
Ma ridendo tra [¢ di [ua follia’,
r Cofi gli diffe : inuero che afpetto
Di quefto horrendo e [pauentofo uolto
M hauria moffo nel core alta paura,
S"al roco fuon de lafinina uoce
Fo non thaueffi conofciuto in prima . ity
Coft Lbuom fciocco e dignoranza pieno,
Che il fanio [ tra gli ignoranti, quando
eduien , che con [ag gio buom faccia l'ifteffo ,
Dal fuono fol di fua propria fauclla
Si feopre quel , che fua natura il fece,
(cn gran fuo feorno, e rifo di chi'l uede .

D'unfolle cor la voce indicio porge.
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